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LAVORO

di BRUNO BERTI

«LA PROVINCIA nascosta», co-
sì ha definito dal punto di vista
economico l’Empolese Valdelsa
Giovanni Giorgetti della società
umbra Esg 89 che ieri all’Agenzia
per lo sviluppo ha presentato l’An-
nuario economico della Toscana
2011-2012. Tra tabelle e una mi-
tragliata di dati, è venuto fuori
che la nostra zona è un territorio
importante (in una regione, guar-
dando al Centro Italia, che che ‘pe-
sa’ 4 volte le Marche e 9 l’Um-
bria), la cui economia soffre meno
di quella fiorentina e che mostra
dati migliori di quelli regionali,
vantando anche un senso del terri-
torio forte. «L’Annuario — ha
detto il sindaco di Castelfiorenti-
no Giovanni Occhipinti, delegato
alle attività produttive del Circon-
dario — è uno strumento impor-
tante per amministratori pubblici
e imprese, che dimostra come la
nostra realtà sia ancora dinamica.
Un’area che può e deve cogliere lo
stimolo rappresentato dalle propo-
ste inserite nel Piano regionale di
sviluppo, a partire dalle nanotec-
nologie e dalla domotica, senza di-
menticare la filiera corta in agri-
coltura».

LA ESG 89 ha preso in considera-
zione 500 aziende del Circonda-

rio, le più grandi, in base all’ulti-
mo bilancio presentato alla Came-
ra di Commercio. Dai dati illustra-
ti emerge che nella distribuzione
geografica la parte del leone la fa
Empoli, con il 34,4 %, seguito da
Fucecchio con il 14,6% e da Vinci
con il 10,2. A seguire gli altri co-
muni, fino al fanalino di coda
Montaione (1.8%). Se si guarda al-
la consistenza dei vari settori eco-
nomici, facendo qualche accorpa-
mento, vediamo che la vetta è oc-
cupata dal sistema moda, inten-

dendo la grandi ripartizioni
dell’abbigliamento e delle calzatu-
re, seguito dal commercio nelle
sue varie accezioni. Un piazza-
mento onorevole anche per l’edili-
zia (anche se in calo), la meccani-
ca, la gomma-plastica e l’informa-
tica. L’andamento degli utili, do-
po i tonfi del terribile 2007-2008,
mostra una ripresa nel 2008-2009,
mentre il fatturato segna cifre ne-
gative per le due annate. «Ma quel-
lo dell’utile — fa notare Giorgetti
— è l’elemento più importante,
perché è in base a quel dato che le

banche diventano più o meno ar-
cigne verso le imprese». E l’utile
riguarda molte più imprese di
quel che ci si potrebbe aspettare
vista la grandinata che ha colpito
l’economia: il segno più si trova
nel 72,2% dei casi.

LE AZIENDE dell’Empolese
Valdelsa hanno anche, complessi-
vamente, un buon rapporto tra
oneri finanziari e fatturato: solo il
16,6% di esse vede una cifra supe-
riore al 3% di quel che si vende.
«Ciò significa che gli imprendito-
ri hanno messo soldi nelle loro
aziende». Con ogni probabilità an-
che a causa dell’atteggiamento
molto cauto, per usare un eufemi-
smo, adottato da tante, troppe
banche. La valutazione sull’impe-
gno degli imprenditori è condivi-
sa anche dal presidente della Ca-
mera di Commercio di Firenze,
Vasco Galgani. «In tante piccole
aziende i titolari hanno messo ma-
no alla tasca. In base ai primi dati
che ho potuto vedere alla Camera,
possiamo poi dire che il 2010 non
è stato un anno semplice per le im-
prese. Come hanno detto le no-
stre ricerche sull’andamento eco-
nomico, chi ha saputo investire
nell’export ha ottenuto risultati
imteressanti. Credo che si debba
proseguire su questa strada, maga-
ri trovando filoni produttivi di
nicchia che devono essere soste-
nuti».

GLI IMPRENDITORI CREDONO ANCORA NEL LORO IMPEGNO, TANTO CHE
L’ANNUARIO DIMOSTRA CHE, A FRONTE DI BANCHE MOLTE CAUTE
NELL’EROGAZIONE DEL CREDITO, HANNO INVESTITO RISORSE PROPRIE
NELLE IMPRESE DEI VARI SETTORI

VERTENZA IERI SUMMIT INTERLOCUTORIO

Incontro per la Syrom
Altra riunione mercoledì

SECONDO i dati di Esg 89, la Computer Gross è la
regina della classifica toscana per l’Empolese Valdelsa.
Si colloca infatti al 25˚ posto tra le prime 30 aziende
della regione e, se si tolgono dall’elenco le imprese del
settore bancario e finanziario, la società empolese che
opera nel settore dell’informatica (considerando
quindi quelle produttive) schizza al nono posto, con un
fatturato di oltre 530 milioni di euro.

LA CARATTERISTICA

L’ANNUARIO PRESENTATI I DATI SULL’EMPOLESE DELLA ESG 89

La ‘provincia nascosta’
va meglio della Toscana
Dal punto di vista economico abbiamo un rango più alto

L’INCONTRO di ieri per la
grave crisi che sta
attraversando la Syrom tra
azienda, sindacati, Rsu di
fabbrica e possibile
compratore, la Vibac di
Ticineto, in Piemonte, è
stato interlocutorio, visto che
le parti hanno concordato di

rivedersi mercoledì prossimo
per discutere anche di un
piano industriale per il futuro
dell’importante impresa
vinciana del settore chimico.
Probabilmente quello della
prossima settimana sarà
l’incontro decisivo. La
Syrom si è trovata a dover
fare i conti con una crisi di
liquidità che l’ha ridotta a
mal partito. La soluzione

individuata sarebbe quella
della cessione dell’attività
produttiva a un’altra impresa
dello stesso comparto, quello
dei nastri adesivi e dei ‘film’
da imballaggio. La società ha
in forza 120 lavoratori, che a
oggi, e non è un risultato da
poco in momenti come
questo, non hanno arretrati
di stipendio: la proprietà ha
versato tutte le spettanze. Il
Gruppo Vibac opera in due
settori: quello del film Bopp
dedicato all’imballaggio
flessibile e ai film per
etichette e in quello del
comparto nastro, con
autoadesivi realizzati con
vari supporti. La società,
ormai un big internazionale,
è cresciuta negli anni dalle
dimensioni locali fino ad
avere tre stabilimenti in
Italia (L’Aquila, Termoli e
Viggiano, oltre alla sede
centrale di Ticineto), uno
negli Usa, a Morristown, e
altri due in Canada, a
Montreal e a Lanoraie.

SYROM Un operaio al lavoro in un reparto della fabbrica della
zona industriale di Mercatale a Vinci

La regina Computer Gross

IL ‘LIBRO’
La società umbra ha preso
in considerazione i bilanci
di 500 aziende della zona

L’ACQUIRENTE
Il Gruppo Vibac di Ticineto
sarebbe interessato
a rilevare la produzione

COMPUTER GROSS L’azienda ha
ottenuto un buon piazzamento

m.gonnelli
Evidenziato
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